


La mente che ha escogitato tutti i
vari strumenti di correzione am-
bientale di cui Acustica Applica-

ta è leader di mercato è quella di Italo
Adami, uno dei padri dell’alta fedeltà ita-

liana e una delle penne che più hanno
dato lustro in passato alla rivista che sta-
te proprio ora leggendo.
Oggi testiamo l’ultimo prodotto nato per
raffinare la risposta che l’ambiente for-

nisce alla riproduzione audio casalinga.
Sono anni e anni che qui a Fedeltà ci sgo-
liamo nel ripetere che ciò che più conta
è la sinergia fra i vari componenti del-
l’impianto più che la qualità assoluta dei
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I nostri lettori più affezionati conoscono benissimo l’azienda che risponde al nome
di Acustica Applicata. I suoi prodotti sono da anni nelle sale d’ascolto dei più im-
portanti recensori e di migliaia di appassionati nel mondo. Il concetto alla base di
tutta la produzione della ditta di Gallicano, in provincia di Lucca, è chiaro e sem-
plice: la cura per il proprio ambiente d’ascolto è il regalo più importante che si
possa immaginare di fare al proprio impianto.

Il regalo più grande



Alla base inferiore vi è un foro di 10,5
centimetri di diametro con all’interno un
cilindro semitrasparente realizzato in un
materiale speciale.
Facendo scorrere verticalmente detto ci-
lindro si ottiene una fine accordatura del-
le frequenze basse, fino a circa i 35 Hz di
frequenza. Ovvero la risposta in basso
si velocizza e il controllo aumenta, dan-
do la sensazione che al nostro amplifi-
catore si siano fatte delle corpose inie-
zioni di steroidi...
Al centro del cilindro in plexiglass prin-
cipale c’è una sorta di paletta in grado
di ruotare di circa novanta gradi. Il
materiale acustico trasparente con cui è
realizzata consente di agire regolando le
alte frequenze.
Ruotando la paletta si ottengono acuti
più cristallini o medi più corposi.
E’ persino possibile aggiungere ulteriori
cilindri in plexiglass a quello in dotazione
al fine di aumentare il volume interno di
Volcano, portandolo a punti di lavoro su
frequenze diverse.

ASCOLTO
La voglio mettere giù chiara e concisa:
Volcano funziona in maniera sorpren-
dente. Nonostante la mia sala d’ascolto
sia dotata di numerosi DaaD l’avere sem-
plicemente posizionato il Volcano fra i
diffusori ha consentito miglioramenti in-
sperati considerando che il mio im-
pianto non è esattamente economico né,
direi, malamente messo a punto.
Il paragone che mi viene più facile fare
per descrivere l’effetto che si ottiene in
sala d’ascolto è quello relativo all’ocu-
listica più che all’acustica.
Almeno nel mio set up, già straordina-
riamente ben suonante (sorgente Emm
Labs meccanica TSDX e convertitore
DAC2X, preamplificatore Cadenza e
finale Symphony di Viola Audio, diffu-
sori Bowers and Wilkins 805 D3), quel-
lo che si può apprezzare sin da subito,
dopo aver giocato un poco con le rego-
lazioni di Volcano, è una aumentata in-
telligibilità, ottenuta scurendo ancora il
fondo strumentale da cui emergono
con più facilità dettagli di qualsiasi tipo
capaci di rifinire il contenuto armonico
in maniera davvero efficace.
Per quanto possa apparirmi strano di-
minuiscono fatica d’ascolto (pensavo di
non averne affatto), grana elettronica
(pensavo di non averne affatto) e code
in gamma grave (pensavo di non aver-
ne affatto...).
In buona sostanza è proprio come an-

dare dall’oculista per farsi misurare la vi-
sta e scoprire, man mano che ci vengo-
no proposte differenti lenti correttive, che
non ci vedevamo poi così bene.
Insisto sul concetto visuale perché tutti
i miglioramenti che Volcano impartisce
al nostro ambiente, e che si risolvono in
fin dei conti in un’aumentata risoluzio-
ne, si traducono in una ricostruzione spa-
ziale davvero impareggiabile. Talmen-
te impareggiabile che mi sono chiesto
quanto avrei dovuto spendere in nuo-
vi componenti per sperare di ottenere un
risultato così.
La risposta, tristemente, non c’è.
Perché non è detto che in un ambiente
meno curato di quanto sia il mio al mo-
mento si riescano a percepire differen-
ze prestazionali fra apparecchi di pre-
stazioni e costo anche estremamente su-
periore.
Per tutto quanto sopra ritengo che Acu-
stica Applicata abbia centrato l’obietti-
vo e sono d’accordo nel considerare il
Volcano il regalo più bello che si possa
fare al proprio impianto e alla propria
passione per la musica.
In fin dei conti non costa molto (anche
se a vederlo sembrerebbe di si bisogna
entrare nell’ordine di idee che si compra
un servizio e non un mobile...), quello
che da è tanto in tutte le situazioni e tan-
tissimo in quelle acusticamente critiche.

CONCLUSIONI
Ogni oggetto prodotto da Acustica Ap-
plicata diventa, dopo un po’ che lo usi,
non solo indispensabile ma un instant
classic.
Sembra magia, è fisica applicata. 
Basta ascoltare, provare e vedere.

singoli componenti.
Ebbene vi è un’eccezione di cui si deve
tenere conto: l’ambiente d’ascolto.
Quest’ultimo può e deve essere consi-
derato un membro della catena d’ascol-
to, anzi è di gran lunga il più importante,
rivestendo un ruolo decisivo nell’otte-
nimento del risultato globale e può e
deve (dovrebbe) essere quello su cui in-
vestire di più.
Ponete una catena full FM Acoustics da
un milione di euro in una cantina ma-
iolicata e vi ritroverete a preferire una
qualsiasi fonovaligia del nonno fatta suo-
nare in un ambiente in cui riverberi,
code, riflessioni siano stati anche solo
sommariamente considerati e trattati.
Estremizzo ma neanche tanto...
Esiste anche una corrente di pensiero,
alla quale peraltro anche io appartengo,
che ritiene tuttavia possibile ottenere
buoni risultati anche lavorando con gli
arredi, i tappeti, le tende.
Certo, si possono ottenere dei buoni ri-
sultati acustici anche armeggiando con
quello che si ha a disposizione. Ma
parliamo di buoni risultati. Perché se in-
vece quello che vogliamo ottenere è la
più profonda conoscenza possibile di
cosa sia capace di offrire il nostro im-
pianto non si può davvero prescindere
da sistemi di accordatura ambientale
come quelli di Acustica Applicata.
In buona sostanza un pessimo ambien-
te trattato con assorbitori, diffusori e ri-
suonatori diverrà accettabile e, inve-
stendo ancor di più, ottimo.
Un ambiente già buono, una volta sa-
pientemente trattato, potrà letteral-
mente farci scoprire che il sistema audio
che abbiamo in casa è mille volte mi-
gliore di quanto pensassimo.
Ho avuto il piacere di vedere ribadito
questo concetto in occasione della pro-
va di ascolto del Volcano, l’ultimo pro-
dotto partorito dalla mente di Italo
Adami, versione ridotta per ambienti più
piccoli di quel Polifemo che ha stabili-
to lo stato dell’arte in termini di corre-
zione ambientale.
Sia il Polifemo che il Volcano sono infatti
dei risuonatori variabili, capaci cioè di
accordarsi in maniera precisissima alle
esigenze dei vari ambienti a differenza
dei DaaD che lavorano a frequenze fis-
se sempre uguali a se stesse.
Il Volcano in prova è sostanzialmente, mi
perdonerete la descrizione un poco
grossolana, un tubo in plexiglass tra-
sparente alto circa un metro dal diame-
tro di 38 centimetri.
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Caratteristiche tecniche
Risonatore a frequenza variabile a
partire da 38 Hz (con modulo sup-
plementare da 25 Hz)
Dimensioni: Altezza 105 cm, dia-
metro 40 cm. 
Materiale: Dispositivo realizzato in
Plexiglass e finiture in legno

Prezzo IVA inclusa: Euro 1.098,00
(modulo supplementare Euro 414,00)

Costruttore e distributore:Acustica
Applicata 
Tel. 0583 730 322 
E-mail: info@acusticaapplicata.com 
Web: www.acusticaapplicata.com






